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SPOGLIARELLO. Corrisponde all’inglese «striptease», che invece riporta in maniera esplicita 

l’idea della provocazione («tease») unita all’azione dello svestirsi («strip»). Giocando con le 

parole, può esser definito «la scoperta di un fisico» o anche «movimento di liberazione della 

donna», offrendo pure una maliziosa opposizione tra spettacolo e femminismo. La Cassazione 

ha stabilito che lo spogliarello è reato quando la showgirl passa alle vie di fatto: ma lo ha 

affermato adducendo che nella valutazione «si erge ad ago della bilancia la comune sensibilità 

dei membri della collettività…», con una notazione che forse avrebbe fatto meglio ad esprimere 

diversamente. (R. Aragona). 

 


